


a cui viene aggiunta una miscela 
germente smorzante del peso di circa quat-
tro grammi che riallinea, ottimizzandolo, il
rapporto  per ottenere i
parametri occorrenti per l’accordo deside-
rato. Il midrange da 104 millimetri di dia-
metro “efficace” invece è lasciato comple-
tamente libero di emettere alle spalle, con-
tenuto in gamma medio-bassa soltanto da
un robusto pannello di assorbente, legger-
mente pressato e tenuto “in  da un

di tela fonotrasparente. Il woofer è
incrociato molto in basso, con una tecnica

Al centro del  le due alette laterali
estendono la risposta in gamma medio-bassa.

nastro visto di spalle.

Il midwoofer  da 13cm è
costruito dalla francese Focal.

Il woofer ha le due bobine
connesse in parallelo.

perdite per assorbenza attentamente im-
messe con dell’acrilico non pressato. Il tra-
sduttore impiegato è un Foca1 da sette pol-

cara alla Relco  ed adottata ‘anche in altre realizzazioni
dal difficile connubio woofer-nastro. Si tratta in effetti
di adattare un woofer molto sensibile ad una pressione
appena superiore a quella del nastro, estendendo così
“di fatto” le basse frequenze semplicemente attenuan-
do.. tutte le altre. Attenzione, però, perché come ve-
dremo dalle misure il contenuto di basse deve essere
leggermente superiore alla pressione emessa dal na-
stro, che con la distanza attenua la sua emissione di cir-
ca 3-4 decibel al raddoppio della distanza, mentre un
trasduttore tradizionale allo stesso incremento di di-
stanza in ambiente diminuisce il livello di circa 5-6 de-
cibel, con un dislivello ben udibile. Per complicarsi ben
bene la vita occorre poi attenuare leggermente la gam-
ma bassa, per un motivo semplice che spesso viene di-
menticato. La gamma bassa e bassissima con due diffu-
sori in ambiente si incrementa di sei decibel, mentre la
gamma media e la medio-alta, in questo caso affidata al
nastro, per effetto della stereofonia sommano le emis-
sioni con un incremento inferiore. Insomma, occorre
dimensionare in maniera accorta le varie emissioni,
mettendo nel conto anche l’effetto dell’ambiente e so-
prattutto con un attento computo alle distanze reali ot-
tenibili in un ambiente medio. Un compito dunque  non
facile, che è stato risolto brillantemente grazie ad un
woofer a doppia bobina ed un midrange molto simile
come costruzione, ma fatto lavorare come stretto passa-
banda tra woofer e midtweeter. Le frequenze d’incro-
cio, insolitamente basse, sono 120 e 350 Hz, con filtri
di differenti pendenze elettriche per potersi ben adat-

tare in modulo e fase acustica ai
trasduttori ed alla loro rispo-

sta. Come possiamo vedere
dallo schema del filtro
crossover di Fig. 1, la cella
passa-alto del tweeter è

del secondo ordine
elettrico, seguito da

una cella notch
centrata a circa
4000 Hz e re-

temato ester-
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namente al diffusore. La cella del passa-banda, certamente
la più critica delle tre, presenta una resistenza di valore va-
riabile in tre step per consentire attenuazioni od esaltazioni
in un range di più o meno un decibel. Il passa-alto è rap-
presentato da un solo condensatore in serie, composto da
più elementi in parallelo di capacità decrescente e qualità
crescente. La cella passa-basso, impegnativa per esaltare lo
smorzamento in una regione del carico fortemente capaciti-
va, è stata parallelata ad una resistenza da 22 ohm, posta a
sua volta in parallelo al carico per normalizzarne legger-
mente le variazioni di modulo e fase elettrica. Va notato
che l’incrocio tra woofer e nastro presenta un avvallamento
di circa 14 decibel proprio nel picco di emissione del
midwoofer, in un incastro che non porta ad una resa piatta
in campo vicino ma che in campo lontano regolarizza bene
la risposta. Infine la cella del woofer, dotata di uno  smorza-
mento notevole ed un taglio elettrico a circa 100 Hz, adatto
a sagomare la risposta in forte attenuazione secondo le mo-
dalità viste prima. La cella RLC compensa il secondo picco
di impedenza, con la particolarità di non presentare una  re-
sistenza esterna a quella inglobata nella stessa induttanza.
Bella senza dubbio la realizzazione del crossover, che come
abbiamo visto e stato realizzato a parte, permettendo sia il
doppio cablaggio che la variazione di livello del midwoo-
fer, attuabile semplicemente cambiando morsetto.

Conclusioni

Questa Sintesi probabilmente è migliore realizzazione della
Relco Audio e certamente la massima espressione di questo
trasduttore ideato, costruito e sviluppato in Italia dalla
azienda di Vedano Olona. Di gran livello la gamma medio-
alta ed alta, con una  gamma bassa possente e smorzata. La
tenuta in potenza è quella caratteristica di un normale dif-
fusore e sfata definitivamente le favole metropolitane sulla
pressione dei diffusori “non allineati”. Bella prova di forza.

Gian Piero Matarazzo

tata dada brevità *delle note, ma l’ascolto, diviso equamente
col “Cicognone” nazionale, si è protratto per tutta la seduta
“romana” di misure del mese scorso e per i tre giorni di lavo-
ro di questa seconda settimana, che mi ha visto frequentare la
sala d’ascolto tra una misura ed una routine automatizzata. 1
primi dieci minuti di ascolto, con i nastri freddi, & praticamen-
te.. . da brivido: una resa molto dura sia nel medio-basso che
in gamma alta, alla quale non corrisponde una scena credibile.
Basta poco allo slanciato diffusore per ammorbidire veloce-
mente la sua prestazione musicale e per allargare la scena len-
iamente ma in maniera abbastanza decisa. La distanza prefe-
renziale dalla parete posteriore va scelta con estrema cura, in
:elazione stretta con la risposta dell’ambiente e con l’attenua-
rione o l’esaltazione scelta sul crossover. Ruotare i diffusori
verso il punto di ascolto appare un errore drammatico, che
munazza la scena riducendola ad una sottile fettuccia di pare-
:e frontale, ben stretta tra i diffusori. Dopo varie prove mi ri-
:rovo con i diffusori varesini  posti a circa un metro e venti
falla parete posteriore, con la quale sono perfettamente alli-
xeati, circa settanta centimetri da quella laterale ed il midwoo-
Fer esaltato di un solo decibel. In queste condizioni la gamma
ilta è modulata soltanto dalla qualità delle elettroniche a

sembra comunque ‘che tutto vada bene, motivo per il quale mi
rilasso e mi godo la musica. Il disegno dello stage brilla per
profondità, spesso più indietro della stessa parete posteriore.
La gamma media appare ben dimensionata e soprattutto ben
legata sia in alto che in basso, in una resa regolare ed equili-
brata. Tutta la gamma importante della riproduzione è de-
mandata al nastro, ma con una certa cattiveria insisto sulle vo-
ci maschili molto profonde e rivelatrici, come quella di De An-
dré, giusto per vedere che succede e se la quota di emissione
ne risente. Devo ammettere che non succede nulla di strano,
con la figura del cantautore che si disegna, più grande del do-
vuto come da registrazione, ben dimensionata ed assoluta-
mente naturale, senza che parte del messaggio provenga dal
midwoofer, posto molto in basso. La gamma profonda conce-
de ampio credito alle scelte operate, con una resa possente,
estesa e ben smorzata. La legatura tra i vari altoparlanti appa-
re invisibile, con un bilanciamento tonale invidiabile per un
tre vie, pur se concentrato come incroci quasi esclusivamente
in gamma bassa. Buona la tenuta, insospettabile per un na-
stro, ma devo ammettere che dopo le misure di MOL ero pre-
parato a questo comportamento. Chissà Cicognone che ne
pensa.. .


